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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma


Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia
N. 33 del 23/06/2003

OGGETTO:
APPROVAZIONE PROPOSTA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI ADERENTI ALL'ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE DELLE TERRE VERDIANE ED I COMUNI DI POLESINE PARMENSE E ZIBELLO PER L'AFFIDAMENTO DI  UN INCARICO RELATIVO ALLA FORNITURA DI SERVIZI DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE E CONSULENZA SUI FINANZIAMENTI E LE OPPORTUNITÀ COMUNITARIE PER GLI ENTI LOCALI, I CITTADINI E LE IMPRESE.

 L'anno duemilatre, addì ventitre del mese di  giugno alle ore 17.00, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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PRESENTI:    13             ASSENTI:    4

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: APPROVAZIONE PROPOSTA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI ADERENTI ALL'ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE DELLE TERRE VERDIANE ED I COMUNI DI POLESINE PARMENSE E ZIBELLO PER L'AFFIDAMENTO DI  UN INCARICO RELATIVO ALLA FORNITURA DI SERVIZI DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE E CONSULENZA SUI FINANZIAMENTI E LE OPPORTUNITÀ COMUNITARIE PER GLI ENTI LOCALI, I CITTADINI E LE IMPRESE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di convenzione tra i Comuni aderenti all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane ed i comuni di Polesine Parmense e Zibello  per l’affidamento di un incarico relativo alla fornitura di servizi di informazione, formazione e consulenza sui finanziamenti e sulle opportunità comunitarie per gli enti locali, le associazioni,  i cittadini e le imprese  del territorio di riferimento, adottata dal Consiglio dei Sindaci aderenti alla suddetta Associazione, con deliberazione n. 10 del 30.05.2003 che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

Dato atto che:


l’Associazione Intercomunale Terre Verdiane intende attivare un ufficio denominato “EUROPOINT” rivolto agli enti locali, alle associazioni, ai cittadini ed alle  imprese del territorio dell’Associazione per  fornire informazioni circa le opportunità finanziarie offerte dalla Comunità Europea, per svolgere  attività di assistenza e consulenza nella stesura dei progetti relativi a bandi comunitari, nonché attività di formazione di base nell’ambito dell’europrogettazione rivolta ai funzionari degli enti aderenti all’Associazione,


l’Associazione Intercomunale Terre Verdiane intende perseguire la realizzazione di detti  obiettivi avvalendosi della collaborazione di esperti del settore cui demandare l’espletamento delle attività di informazione, formazione e consulenza nell’ambito dell’europrogettazione; 

Considerato che AICCRE, Associazione dei Comuni, delle Province e delle Regioni d’Europa, nonché delle Comunità Locali (Aree Metropolitane, Circoscrizioni, Comunità Montane), riunisce Enti regionali e locali impegnati ad operare per una Federazione Europea fondata sul pieno riconoscimento e la valorizzazione delle autonomie regionali e locali, sulla base del principio di sussidiarietà e che tra i compiti dell’Associazione, di cui all’art. 2 del proprio statuto allegato agli atti di questa deliberazione, sono annoverate anche attività che formano oggetto della convenzione  costituente parte del presente atto;

Valutato, quindi, ragionevole ed opportuno affidare ad AICCRE l’incarico di svolgere, nell’ambito del territorio dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello, a favore degli enti locali, delle associazioni, dei cittadini e delle imprese che si trovano sul territorio di competenza, attività di informazione, formazione e consulenza nell’ambito dell’europrogettazione, come meglio specificato nel disciplinare d’incarico allegato al presente atto;  

Stabilito, quindi, che il servizio fornito dovrà esplicarsi secondo tre diverse direttrici:

A.
Attività di informazione.

AICCRE  dovrà fornire un servizio informativo attraverso una newsmail mensile dalla quale i comuni dell’associazione e gli altri soggetti interessati potranno trarre tutte le informazioni necessarie circa i bandi comunitari in scadenza. Specificatamente si potrà accedere ad informazioni relative al programma di riferimento, all’obiettivo del programma e del bando, alle azioni finanziabili , ai beneficiari del bando, al budget disponibile alla data di scadenza, ai contatti ed alle aree geografiche ammissibili dal bando, nonché ogni altra informazione ritenuta necessaria mediante diretta  e personale consultazione di AICCRE 

B. Attività di Formazione.

AICCRE dovrà organizzare un corso di formazione di base per i funzionari degli enti aderenti all’Associazione  e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello sull’europrogettazione. Il corso dovrà essere incentrato sull’acquisizione delle competenze di base nella progettazione, sulle linee di finanziamento comunitarie (sviluppo dell’idea progettuale, individuazione delle linee di finanziamento comunitarie adatte, creazione del partenariato transnazionale di progetto, rendicontazione) .

C.
Consulenza in ambito dell’Europrogettazione.

AICCRE dovrà fornire un servizio completo di consulenza nel caso in cui l’Associazione e/o i singoli enti della stessa, nonché le associazioni, i privati e le imprese,  decidano di sviluppare un progetto co–finanziato dalle Istituzioni Europee.

Il servizio dovrà assumere una duplice forma:


Qualora gli interessati ad un progetto siano uno o più  fra quelli sopra elencati, ed uno di essi assuma la funzione di coordinatore, i servizi offerti  si sostanzieranno come segue:

Nella fase di redazione della proposta:


Partecipazione al reperimento di partners, interessati al progetto, o coinvolgimento di partners già individuati;


Definizione dell’entità e delle modalità di erogazione dei contributi provenienti dai vari partners coinvolti;


Ricerca presso la Commissione Europea di indicazione sulle priorità reali; 


Redazione della proposta.

Nella fase di gestione del progetto:


Supporto al coordinamento tecnico/scientifico del progetto;


Coordinamento tecnico-amministrativo e contabile del progetto;


Controllo di qualità del progetto;


Interfaccia tra la Commissione Europea ed il consorzio/Associazione e/o gli altri interlocutori interessati al progetto.


Qualora gli interessati vogliano partecipare ad un progetto come partner,  i servizi offerti dovranno essere:

Nella fase di redazione della proposta:


Individuazione dell’entità dei contributi e modalità  della loro erogazione dovuti al coordinatore per i preliminari e la redazione della proposta;


Interfaccia tra l’Associazione Terre Verdiane e/o il partecipante al  progetto con il suo coordinatore.

Nella fase di gestione del progetto:


Coordinamento di tutte le attività connesse al progetto ;


Interfaccia tra tutti i partecipanti ed il  coordinatore;


Gestione tecnico-amministrativa e contabile delle attività all’interno del progetto.

Precisato che, l’attività di cui al precedente punto - A. Attività di informazione - sarà  rivolta a tutti i Comuni sottoscrittori della convenzione di cui alla premessa, alle associazioni, ai privati ed alle imprese del territorio di riferimento, mentre l’attività di cui al punto - B. Attività di formazione - sarà rivolta ai funzionari degli enti aderenti all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane  e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello e l’attività di cui al punto - C. Consulenza in ambito dell’Europrogettazione – sarà rivolta a tutti i Comuni sottoscrittori della convenzione, mentre i rapporti di consulenza ad associazioni, privati ed imprese del territorio di riferimento saranno regolamentati da appositi contratti da stipularsi fra le parti interessate;

Ritenuto, pertanto,  per i motivi sopra esposti, di approvare la proposta di convenzione allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale,  individuando quale ente capofila, il comune di Fontanellato, incaricato della esecuzione del contratto da stipularsi con AICCRE, del coordinamento delle attività degli enti coinvolti con il soggetto individuato per la gestione dello sportello e dell’allestimento di una sede operativa pressa la propria sede, demandando, invece,  al comune di Fidenza, capofila per la gestione economica e finanziaria dell’Associazione, il compito di espletare le formalità necessarie per l’assegnazione dell’incarico; 

Verificato che la spesa per la realizzazione del progetto di cui sopra ammonta ad € 7.250,00 per il periodo 1.7.2003 – 31.12.2003 e che tale spesa è ricompresa tra le risorse previste  nel Quadro Economico Preventivo 2003,, con allocazione tra le voci indicate al n. 7 di detto Quadro Economico Preventivo,così come approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 15 del 28 ottobre 2002;

Annotato pertanto che la spesa posta a carico del Comune di Busseto è prevista nella quota relativa alle spese per la gestione associata dei servizi intercomunali;

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Vista la deliberazione consiliare n. 6 in data 27/02/2003 all’oggetto "Approvazione Bilancio  di previsione per l’esercizio finanziario 2003 e relativi allegati";

Rilevato che il Responsabile del Servizio Area affari generali in ordine alla regolarità tecnica  ha espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il seguente parere : FAVOREVOLE;

Rilevato che il Responsabile dei Servizi Finanziari in ordine alla regolarità contabile ha espresso ai sensi  dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il seguente parere : FAVOREVOLE;

Sentita la relazione del Sindaco tesa ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

Uditi gli interventi dei Consiglieri sul punto in questione, come da verbale di seduta ; 

Con voti favorevoli 11 , Contrari N. 1 ( Ramponi ) , Astenuti N. 1 (Michelazzi) - Assenti i Consiglieri Passera (maggioranza) e Cipelli,  Gotti e Concarini,  (minoranza) - espressi a norma di legge, in forma palese per alzata di mano;  

Quanto sopra premesso e considerato

DELIBERA

1.
DI APPROVARE  la proposta di convenzione tra i comuni aderenti all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane ed i comuni di Polesine Parmense e Zibello  per l’affidamento di un incarico relativo alla fornitura di servizi di informazione, formazione e consulenza sui finanziamenti e sulle opportunità comunitarie per gli enti locali, le associazioni,  i cittadini e le imprese  del territorio di riferimento, che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, così come adottata dal Consiglio dei Sindaci in sede di Associazione Intercomunale delle Terre Verdiane con deliberazione n. 10 del 30.05.2003;.

2.
DI CONSIDERARE opportuno affidare ad AICCRE – Federazione Emilia Romagna, Viale Aldo Moro, n. 50 – 40127 Bologna,  l’incarico di svolgere, nell’ambito del territorio dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello , a favore degli enti locali, delle associazioni, dei cittadini e delle imprese che si trovano sul territorio di competenza, attività di informazione, formazione e consulenza nell’ambito dell’europrogettazione.  

3.
 DI APPROVARE il relativo disciplinare di incarico con cui il comune di Fidenza, capofila per la gestione economica e finanziaria dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane , affida ad AICCRE  l’incarico di realizzazione degli obiettivi oggetto del presente atto.

4.
DI INDIVIDUARE  quale comune capofila, il comune di Fontanellato incaricandolo  della esecuzione del  contratto da stipularsi con AICCRE, del coordinamento delle attività degli enti coinvolti con il soggetto individuato per la gestione dello sportello e dell’allestimento di una sede operativa presso la propria sede.

5.
DI DEMANDARE al comune di Fidenza, capofila per la gestione economica e finanziaria dell’Associazione, il compito di espletare le formalità necessarie all’assegnazione dell’incarico ad AICCRE.

6.
DI DARE ATTO che la spesa derivante dalla stipula della convenzione in oggetto la realizzazione del progetto di cui trova copertura all'intervento 1.01.0205 del Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2003 in quanto compresa nella quota relativa alle spese di gestione associata dei servizi intercomunali, posta a carico del Comune di Busseto;

7.
DI TRASMETTERE il presente atto a tutti i Comuni aderenti all’Associazione ed ai comuni di Polesine Parmense e Zibello perché provvedano ad approvarlo  in sede dei rispettivi Consigli Comunali.

RENDE NOTO

Che il Responsabile del Procedimento per il presente atto è, ai sensi dell'art. 5 , c. 1 della L. 241/'90 , la Sig. Mingardi Rag. Rita.  

STATUTO  A.I.C.C.R.E.

Articolo 1 (Natura e finalità)

1.1
L’Associazione italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE), con sede in Roma, è l’Associazione nazionale che raccoglie liberamente in modo unitario le Regioni, i Comuni, le Province e le altre rappresentanze elettive di Comunità locali (Circoscrizioni dei Comuni delle Aree metropolitane, Aree metropolitane, Comunità montane) nel loro impegno a operare per la costruzione degli Stati uniti d’Europa fondati sul pieno riconoscimento, il rafforzamento e la valorizzazione delle autonomie regionali e locali. L’Associazione è senza scopi di lucro.

1.2
L’AICCRE è la Sezione italiana del CCRE (Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa), Sezione europea dell’Unione internazionale delle città e dei poteri locali (IULA), ai sensi dell’articolo II dello Statuto del CCRE. 

Articolo 2 (Compiti)

L’A.I.C.C.R.E.:


assume e promuove iniziative dei poteri regionali e locali: per lo sviluppo della cultura europea e per la costruzione della democrazia istituzionale e dell’unità politica dell’Europa in forma federale, sulla base del principio di sussidiarietà e di interdipendenza; per la pace, la cooperazione decentrata per lo sviluppo, la collaborazione pacifica e la fraternità dei popoli contro gli odi nazionali, etnici e religiosi; per la realizzazione della pari dignità e delle pari opportunità di tutti gli esseri umani; per la riduzione delle disparità regionali e per il superamento degli squilibri in Europa e del crescente divario fra Nord e Sud del mondo; 


sostiene una più ampia valorizzazione delle autonomie locali e regionali nella Repubblica italiana la cui unità sia fondata su un moderno federalismo; 


si ispira ai principi contenuti nella Carta europea delle Libertà locali del CCE (ora CCRE) del 1953, nella Carta europea delle Autonomie locali (1985) e regionali (adottata dal CPLRE nel 1998) del Consiglio d’Europa e si impegna per una Carta mondiale delle autonomie; 


opera per la più stretta collaborazione fra le associazioni delle autonomie locali, nella prospettiva di una loro federazione; 


adotta e promuove iniziative di reciproca conoscenza, di incontri, scambi di esperienze e gemellaggi fra i poteri regionali e locali dei Paesi d'Europa e tra questi e i Paesi extra europei con i quali l’Unione europea intrattiene rapporti: in questo quadro una particolare attenzione sarà rivolta ai Paesi del bacino del Mediterraneo; 


effettua studi e ricerche sulle autonomie regionali e locali e con le loro associazioni, attività di informazione e di formazione degli amministratori e del personale sulle tematiche europee; 


svolge attività di servizio agli enti associati nei loro rapporti con il Governo e le amministrazioni dello Stato in relazione ai problemi europei, e con le istituzioni e organizzazioni europee, a partire da quelle dell’Unione europea e del Consiglio d’Europa; 


opera per favorire, potenziare e organizzare la partecipazione e la rappresentanza unitaria dei poteri regionali e locali negli organi istituzionali dell’Unione europea e del Consiglio d’Europa; 


realizza in proprio e sostiene l’attuazione, da parte degli enti locali e regionali e delle loro associazioni, di progetti anche basati su forme di partenariato europeo nell’ambito di programmi e di iniziative dell’Unione europea e del Consiglio d’Europa. 

Per adempiere ai compiti di cui sopra, può dar vita, partecipare o contribuire ad Associazioni, Fondazioni, Istituzioni, Enti o Società anche unipersonali.

Articolo 3 (Soci titolari)

3.1. 
Sono soci titolari dell’AICCRE, con diritto di voto nelle istanze congressuali dell’Associazione, i soggetti indicati nell’art. 1 che abbiano deliberato l’adesione all’Associazione, accettandone le finalità e lo Statuto.

3.2. 
I soci titolari sono rappresentati dal rappresentante legale dell’Ente, o da un suo delegato permanente, che deve essere membro degli organi dell’Ente.

Regioni, Province e Comuni capoluoghi di Provincia o con popolazione superiore ai trecentomila abitanti sono rappresentati inoltre anche dal Presidente del relativo Consiglio – regionale, provinciale o comunale – o da un Consigliere da lui designato come delegato permanente.

3.3. 
L’adesione è a tempo indeterminato, salvo recesso. Il recesso deve essere deciso con provvedimento formale dell’organo competente; deve essere comunicato all’Associazione entro il 31 ottobre, e ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Il recesso comporta la decadenza del rappresentante dell’Ente dagli incarichi ricoperti nell’Associazione.

Articolo 4 (Soci individuali)

4.1. 
Possono far parte dell’AICCRE come soci individuali i componenti del Parlamento europeo e del Parlamento nazionale, del Comitato delle Regioni dell’Unione europea, i membri eletti delle assemblee regionali e locali, gli assessori regionali, provinciali e comunali, anche non eletti, e i componenti di organi regionali e locali responsabili verso organi eletti, i quali aderiscano agli scopi dell’Associazione e ne accettino lo Statuto. Le Federazioni regionali possono ammettere a far parte dell’AICCRE, come soci individuali, anche gli ex eletti europei, nazionali, regionali e locali. Il Consiglio Nazionale a maggioranza può disporre analoga ammissione di personalità che si siano particolarmente distinte in campo europeo, nazionale e nelle amministrazioni locali.

4.2. 
I soci individuali hanno diritto di voto nelle istanze congressuali dell’Associazione, unicamente nel caso in cui siano stati eletti dai Congressi delle Federazioni regionali come delegati all’Assemblea congressuale nazionale. Possono essere eletti a far parte degli organi dirigenti dell’Associazione, fermo restando il principio che almeno i sette decimi dei membri di tali organi debbano essere soci titolari o rappresentanti delle Federazioni regionali.

Articolo 5 (Struttura regionale)

5.1.
L’AICCRE è un’Associazione nazionale federale articolata su basi regionali: le Federazioni regionali. Esse sono composte dalla rispettiva Regione, dagli Enti locali della stessa aderenti all’Associazione, e dai soci individuali residenti nella Regione.

5.2. 
Le Federazioni regionali sono rette da propri Statuti e Regolamenti che vengono trasmessi al Consiglio Nazionale che ne valuta la congruità e la coerenza con la natura, le finalità e i compiti dell’Associazione. Gli Statuti saranno redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata. I Congressi regionali stabiliscono i programmi delle Federazioni, eleggono i loro organi dirigenti e nominano i loro delegati all’Assemblea congressuale nazionale, secondo le modalità previste dal Regolamento congressuale.

5.3. 
I delegati eletti dai Congressi delle Federazioni regionali partecipano con diritto di voto all’Assemblea congressuale nazionale. Le Federazioni regionali sono rappresentate, nelle forme definite dal presente Statuto, negli organi di direzione nazionale dell’AICCRE.

5.4.
Le Federazioni regionali coordinano e promuovono iniziative regionali e locali per i fini dell’Associazione e nel rispetto degli orientamenti fissati dagli organismi nazionali. Comunicano annualmente agli organi di direzione nazionale dell’Associazione i propri programmi di attività, i resoconti dell’attività svolta e i bilanci preventivi e consuntivi.

5.5. 
Le Federazioni regionali dispongono di autonomia amministrativa e funzionale. Gli organi nazionali non rispondono della loro gestione amministrativa e finanziaria. Alle Federazioni regionali viene trasferita una quota non inferiore al 20% delle quote riscosse dall'Associazione nel territorio regionale. Misura del contributo e modalità di corresponsione sono stabilite annualmente dal Consiglio nazionale. Sull’impiego del contributo le Federazioni forniscono rendiconto agli organi centrali.

5.6. 
In sede di approvazione del bilancio di previsione il Consiglio nazionale, su proposta della Direzione, prevede in bilancio risorse finanziarie da destinare ad iniziative e a progetti di particolare rilievo promossi dalle Federazioni regionali.

Tali risorse sono ripartite tenendo conto anche dell’entità delle quote riscosse nella Regione. Il Consiglio nazionale stabilisce annualmente le modalità e i tempi di corresponsione di dette risorse.

5.7. 
Per il raggiungimento dei loro scopi, le Federazioni regionali possono aderire ad analoghe Associazioni, Fondazioni od Enti e costituire e/o partecipare a Società anche unipersonali.

Articolo 6 (Organi nazionali)

Sono organi nazionali dell’Associazione:

1.
l’Assemblea Congressuale nazionale; 

2.
il Consiglio nazionale; 

3.
la Direzione nazionale; 

4.
il Presidente e i Vice Presidenti; 

5.
il Segretario Generale e i Segretari Generali Aggiunti; 

6.
il Tesoriere; 

7.
il Collegio dei Revisori; 

8.
il Collegio dei Probiviri. 

Articolo 7 (Consulte)

7.1. 
Sono istituite la Consulta parlamentare, la Consulta dei Funzionari e la Consulta delle elette o nominate.

7.2. 
La Consulta parlamentare dell’Associazione è composta da parlamentari regionali, nazionali o europei impegnati a sostegno dei fini e dell’attività dell’AICCRE.

7.3. 
La Consulta dei funzionari dell’Associazione raccoglie funzionari delle Regioni e degli Enti locali impegnati nell’attività europeistica. I suoi membri sono nominati dal Consiglio nazionale su proposta delle Federazioni.

7.4. 
La Consulta delle elette e nominate è composta da rappresentanti degli Enti locali e regionali designate dalle Federazioni regionali e tiene i collegamenti con le donne elette nazionali ed europee.

7.5. 
Le Consulte si insediano entro 90 giorni dalla prima riunione del Consiglio Nazionale.

Articolo 8 (Norme particolari sugli organi)

8.1. 
Il Presidente deve essere socio titolare.

8.2. 
Presidente e Vice Presidenti, Segretario Generale, Segretari Generali Aggiunti, Tesoriere, Presidente del Collegio dei Revisori e del Collegio dei Probiviri non possono rivestire l’incarico per più di due mandati consecutivi.

8.3. 
L’Associazione opera affinché negli organi collegiali nazionali (Consiglio nazionale e Direzione), come in quelli delle Federazioni regionali, uomini e donne siano presenti in misura paritaria e comunque in misura non inferiore a un terzo del numero dei componenti per ciascuno dei due sessi.

Articolo 9 (Assemblea congressuale nazionale)

9.1. 
L’Assemblea Congressuale nazionale è l’organo che definisce:


gli indirizzi politici e programmatici dell’Associazione; 


adotta, col voto favorevole dei due terzi dei presenti, lo Statuto e le sue modifiche; 


elegge il Consiglio nazionale, il Collegio dei Revisori e ne indica il Presidente, e il Collegio dei Probiviri. 

9.2. 
L’Assemblea Congressuale nazionale è composta dai soci titolari che abbiano aderito all’Associazione al momento in cui l’Assemblea viene indetta e siano in regola con il pagamento delle quote sociali e dai delegati eletti dai Congressi delle Federazioni regionali. Il numero di tali delegati è stabilito dal regolamento congressuale, tenendo conto della popolazione di ciascuna regione e della percentuale di adesione di Enti locali all’AICCRE nella regione stessa.

9.3. 
L’Assemblea Congressuale nazionale è convocata in via ordinaria dal Consiglio nazionale, entro i sei mesi successivi alle elezioni generali per il rinnovo della maggioranza delle amministrazioni regionali e locali, e comunque non oltre cinque anni dalla sua precedente riunione. Può riunirsi in via straordinaria per decisione del Consiglio nazionale o su richiesta di un quinto dei soci titolari tra i quali devono essere rappresentati tutti i livelli istituzionali o di almeno cinque Federazioni regionali.

9.4. 
La convocazione dell’Assemblea Congressuale nazionale è decisa dal Consiglio nazionale, che adotta contestualmente il regolamento congressuale. La convocazione deve essere effettuata almeno 60 giorni prima della data fissata per la riunione mediante pubblicazione sugli organi di stampa dell’Associazione e lettera raccomandata.

Articolo 10 (Consiglio nazionale - composizione)

10.1.
Il Consiglio nazionale è eletto dall’Assemblea nazionale ed è composto da 180 membri (di cui almeno 120 fra soci titolari) e dai rappresentanti delle Federazioni regionali come da Regolamento congressuale. Sono rappresentanti delle Federazioni regionali i membri eletti dalle stesse, in ragione di tre per le Federazioni con dieci o più delegati congressuali, due per le rimanenti.

Nella composizione del Consiglio nazionale dovrà essere assicurata la rappresentanza di tutte le Regioni ed una rappresentanza equilibrata delle Province, dei Comuni sia grandi che minori e delle Comunità montane.

10.2. 
Fanno parte inoltre del Consiglio come membri di diritto, dopo la loro cessazione dalla carica, quanti abbiano rivestito l’incarico di Presidente, Vice Presidente, Segretario Generale, Segretari Generali aggiunti, Tesoriere, Presidenti del Collegio dei Revisori e dei Probiviri.

10.3. 
Partecipano al Consiglio nazionale con voto consultivo i membri del Collegio dei Revisori e del Collegio dei Probiviri, due rappresentanti della Consulta parlamentare, due rappresentanti della Consulta dei funzionari e due della Consulta delle elette o nominate.

10.4. 
Nello spirito dell’art. 2 del presente Statuto, prendono parte ai lavori del Consiglio nazionale rappresentanti della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, della Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea e dei Consigli delle Regioni e delle Province autonome, dell’Associazione nazionale dei Comuni italiani (ANCI), dell’Unione delle Province italiane (UPI), dell’Unione delle Comunità ed Enti montani (UNCEM).

10.5. 
Sono inoltre invitati alle riunioni del Consiglio nazionale un rappresentante per ciascuna delle seguenti Associazioni europeiste o di amministratori locali: Associazione europea degli insegnanti (AEDE), Centro italiano di formazione europea (CIFE), Consiglio italiano del Movimento europeo (CIME), Confederazione italiana servizi pubblici enti locali (CISPEL), Federazione italiana delle Case d’Europa (FICE), Federazione mondiale delle città unite (FMCU), Lega delle autonomie locali, Movimento federalista europeo (MFE).

10.6. 
Il Consiglio nazionale si riunisce in sessione ordinaria, su convocazione della Direzione, almeno due volte l’anno. Si riunisce in via straordinaria per decisione della Direzione o su richiesta di almeno cento soci titolari che rappresentino tutti i livelli istituzionali o di almeno quattro Federazioni regionali.

10.7. 
I membri del Consiglio che perdano la qualità di rappresentanti legali dei soci titolari o di loro delegati sono automaticamente sostituiti con i nuovi rappresentanti dei soci stessi.

10.8. 
Il Consiglio nazionale può cooptare, con il voto favorevole di due terzi dei presenti, ulteriori membri fino ad un massimo di 20 nuovi membri.

Articolo 11 (Consiglio nazionale - competenze)

Il Consiglio nazionale:


convoca l’Assemblea congressuale nazionale e adotta il relativo regolamento congressuale; 


assume, negli intervalli fra le riunioni dell’Assemblea nazionale, le decisioni fondamentali relative all’indirizzo politico e programmatico dell’AICCRE; 


elegge nel suo seno la Direzione nazionale, il Presidente e cinque Vice Presidenti dei quali almeno una donna e di cui uno con funzioni vicarie, il Segretario Generale e i Segretari Generali aggiunti, il Tesoriere; 


delibera il programma annuale di attività dell’Associazione e il rendiconto dell’attività svolta nell’anno precedente; 


approva il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 


delibera le quote associative; 


stabilisce misura e modalità di corresponsione dei contributi alle Federazioni di cui agli art. 5.5 e 5.6; 


riconosce l’avvenuta costituzione delle Federazioni regionali nel rispetto delle previsioni statutarie; riceve e valuta le comunicazioni presentate dalle Federazioni regionali ai sensi dell’articolo 5.4 e le eventuali osservazioni della Direzione nazionale in proposito; 


approva il Regolamento di contabilità; 


ha competenza su ogni questione non riservata espressamente ad altri organi. 

Articolo 12 (Direzione nazionale - composizione)

12.1. 
La Direzione nazionale è eletta dal Consiglio nazionale nel suo seno ed è composta da 60 membri esclusi il Presidente e i Vice Presidenti, il Segretario Generale e i Segretari Generali aggiunti. Sono compresi fra i membri della Direzione 20 membri eletti su designazione delle Federazioni regionali.

12.2. 
Partecipano alle riunioni della Direzione nazionale il Tesoriere, il Collegio dei Revisori, un rappresentante per ognuna delle Consulte, i membri di diritto del Consiglio nazionale di cui al comma 10.2.

12.3. 
Nello spirito dell’art. 2 del presente Statuto, prendono parte ai lavori della Direzione rappresentanti della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, della Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea e dei Consigli delle Regioni e delle Province autonome, dell’ANCI, dell’UPI, dell’UNCEM e della Lega delle Autonomie.

12.4.
Sono invitati alle riunioni della Direzione nazionale i rappresentanti delle Associazioni europeiste o di amministratori locali elencate al comma 10.5.

12.5. 
La Direzione è convocata dal Presidente almeno sei volte l’anno in via ordinaria, in via straordinaria su iniziativa del Segretario generale e dei Segretari generali aggiunti o su richiesta di almeno nove dei suoi membri o di almeno tre Federazioni regionali.

12.6.
I membri della Direzione nazionale decadono dalla carica se, senza giustificato motivo, siano assenti per tre volte consecutive dalle riunioni dell’organo. Decadono inoltre in caso di assenza alla metà delle riunioni tenute annualmente.

Articolo 13 (Direzione nazionale - competenze)

La Direzione nazionale: 


assicura la direzione politica permanente dell’Associazione nel rispetto delle decisioni del Consiglio nazionale; 


assume le decisioni fondamentali e adotta le prese di posizione e i documenti politici impegnativi per l’Associazione; 


determina gli indirizzi degli organi di stampa dell’Associazione, discute annualmente una relazione su di essi, ne nomina i direttori e i Comitati di direzione; 


amministra l’Associazione e ne ha la responsabilità, sottopone al Consiglio nazionale per l’approvazione, il bilancio preventivo e le sue variazioni e il conto consuntivo; 


nomina al proprio interno un Comitato di cinque membri, tre dei quali scelti fra i rappresentanti delle Federazioni regionali col compito di formulare proposte per l’utilizzo delle risorse destinate al programma di iniziative decentrate di cui all’articolo 5.6 secondo i criteri stabiliti dal Consiglio nazionale; 


decide circa il programma di iniziative decentrate di cui all’articolo 5.6; 


esamina e sottopone al Consiglio nazionale questioni che possano insorgere in relazione al rispetto delle norme statutarie da parte delle Federazioni regionali e al loro regolare funzionamento; 


può delegare il Segretario Generale e i Segretari Generali aggiunti ad assumere, d’intesa con il Tesoriere, deliberazioni di spesa entro limiti di importo determinato; 


delibera la pianta organica, l’inquadramento del personale e il regolamento dei servizi; 


designa i rappresentanti dell’Associazione in tutte le sedi nazionali ed internazionali. 


nomina, se necessario, Commissioni permanenti o tematiche.

Articolo 14 (Presidente)

14.1. 
Il Presidente rappresenta l’Associazione ed è garante dello Statuto e della linea politica espressa dall’Assemblea Congressuale; convoca e presiede le riunioni del Consiglio nazionale, della Direzione e dell’Ufficio di Presidenza.

14.2. 
Il Presidente, in casi di particolare urgenza, ove sia impossibile la tempestiva convocazione della Direzione, assume, d’intesa con l’Ufficio di Presidenza, posizioni politiche a nome dell’Associazione e ne riferisce alla Direzione immediatamente convocata.

Articolo 15 (Ufficio di Presidenza - Composizione e compiti)

L’Ufficio di Presidenza è composto:

1.
dal Presidente 

2.
dai Vice Presidenti 

3.
dal Segretario Generale 

4.
dai Segretari Generali aggiunti 

5.
dal Tesoriere 

L’Ufficio di Presidenza coadiuva il Presidente, il Segretario Generale e i Segretari Generali aggiunti nella gestione dell’azione politica e organizzativa dell’Associazione.

Articolo 16 (Vice Presidenti)

16.1.
I Vice Presidenti sostituiscono il Presidente in caso di assenza o impedimento temporaneo.

16.2. 
Il Vice Presidente vicario sostituisce il Presidente in caso di impedimento permanente, dimissioni, rimozione, decadenza o decesso. In questi casi è tenuto a convocare immediatamente il Consiglio nazionale per l’elezione del nuovo Presidente.

Articolo 17 (Segretario Generale e Segretari Generali aggiunti)

Il Segretario Generale e i Segretari Generali aggiunti:


assicurano la continuità dell’azione politica e organizzativa dell’Associazione;


provvedono all’attuazione delle decisioni del Consiglio nazionale e della Direzione; 


dirigono l’attività corrente dell’Associazione e sovrintendono ai suoi uffici; 


assumono le decisioni di spesa loro delegate dalla Direzione;


firmano i relativi documenti di spesa.

Il Segretari Generali aggiunti coadiuvano il Segretario Generale nell’attuazione dei suoi compiti; lo sostituiscono in caso di assenza o impedimento. In questo ultimo caso il Segretario Generale delega uno dei due Segretari aggiunti.

Articolo 18 (Il Tesoriere)

Il Tesoriere è responsabile della gestione amministrativa; verifica l’andamento delle entrate e delle spese rispetto alle previsioni del bilancio e alla situazione di cassa; predispone, d’intesa con l’Ufficio di Presidenza, lo schema del bilancio preventivo e delle sue variazioni e del rendiconto da presentare alla Direzione. 

Articolo 19 (Collegio dei Revisori)

Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri effettivi e due supplenti esperti in materia di contabilità e di bilancio, preferibilmente iscritti nel Registro dei Revisori Contabili.

Articolo 20 (Compiti del Collegio dei Revisori)

Controlla l’amministrazione dell’Associazione e vigila sulla osservanza delle leggi e dello Statuto. Verifica, con cadenza trimestrale, la consistenza della cassa e della gestione di tesoreria. Esprime motivato parere sulla proposta di previsione e relaziona sul rendiconto della gestione con l’attestazione di corrispondenza del rendiconto ai risultati di gestione. Vigila sui conti delle partecipate ove non abbiano un proprio Collegio.

Articolo 21 (Collegio dei Probiviri)

Il Collegio dei Probiviri è composto da cinque membri. Esso elegge nel proprio seno un Presidente; esamina le questioni che investano i soci e che sono sottoposte al Collegio dai soci stessi o dagli organi statutari. Riferisce le proprie determinazioni al Consiglio nazionale e presenta proprie eventuali valutazioni e proposte.

Articolo 22 (Validità delle Sedute)

Per la validità delle sedute degli organi collegiali è richiesta, in prima convocazione, la presenza della maggioranza assoluta dei componenti. In seconda convocazione la seduta è valida qualunque sia il numero dei presenti. Le decisioni del Consiglio nazionale, della Direzione e dell’Ufficio di Presidenza sono prese a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Articolo 23 (Norme transitorie)

23.1
In caso di cambiamento del sistema di gestione economico-finanziaria e patrimoniale, il Consiglio nazionale è delegato ad apportare le conseguenti modifiche allo Statuto. 

23.2
Entro sei mesi dall’entrata in vigore dello Statuto, le Federazioni regionali sono tenute ad adottare i propri Statuti in conformità a quello nazionale. 

Articolo 24 (Entrata in vigore)

Il presente Statuto entra in vigore dal momento della sua approvazione da parte dell’Assemblea.

Associazione Intercomunale Terre Verdiane

*****************

CONVENZIONE TRA I COMUNI DI BUSSETO, FIDENZA, FONTANELLATO, FONTEVIVO, NOCETO, POLESINE PARMENSE, ROCCABIANCA, SALSOMAGGIORE TERME, SAN SECONDO PARMENSE, SISSA, SORAGNA, TRECASALI E ZIBELLO PER L’AFFIDAMENTO DI UN INCARICO RELATIVO ALLA FORNITURA DI SERVIZI DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE E CONSULENZA SUI FINANZIAMENTI E LE OPPORTUNITA’ COMUNITARIE PER GLI ENTI LOCALI, LE ASSOCIAZIONI, I CITTADINI E LE IMPRESE .

L’anno 2003 addì ………..del mese di …………..in Busseto e nella residenza municipale con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto di legge,

tra i Comuni di 

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Busseto, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Fidenza, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Fontanellato, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Fontevivo, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Noceto, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Polesine Parmense, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Roccabianca, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Salsomaggiore Terme, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di San Secondo Parmense, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Soragna, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Sissa, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Trecasali, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Zibello, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

PREMESSO

che  si propongono il fine di attivare una struttura operativa per fornire, agli enti sottoscrittori della presente convenzione, nonché alle associazioni, ai privati ed alle imprese presenti sul territorio dell’Associazione, i seguenti servizi:


attività di informazione circa i finanziamenti e le opportunità offerte dalla Comunità Europea,


attività di assistenza e consulenza nella stesura dei progetti relativi a bandi comunitari,


attività di formazione di base nell’ambito dell’europrogettazione rivolta ai funzionari degli enti aderenti all’Associazione Intercomunale;

si conviene e si stipula quanto segue:

ARTICOLO 1 

 OGGETTO DELLA CONVENZIONE

I comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Polesine Parmense, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali e Zibello intendono affidare ad esperti nel campo dell’europrogettazione  la realizzazione, nell’ambito della struttura operativa denominata “Europoint”, di un  servizio diversificato in tre aree di intervento: attività di informazione, formazione e consulenza.

ARTICOLO 2

ESPLETAMENTO ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE CONNESSE AL CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

Al Comune di Fidenza, capofila per la gestione economica e finanziaria dell’Associazione  ,  è demandato il compito di espletare le formalità necessarie per l’assegnazione dell’incarico.

ARTICOLO 3 

 INDIVIDUAZIONE DEL COMUNE CAPOFILA

Il comune capofila è il comune di Fontanellato, incaricato  della esecuzione del  contratto da stipularsi con il soggetto  esperto nell’europrogettazione , del coordinamento delle attività degli enti coinvolti con detto soggetto individuato per la gestione dello sportello e dell’allestimento di una sede operativa presso la propria sede.

ARTICOLO 4 

 RAPPORTI FINANZIARI

Il  costo del progetto sarà ripartito tra i comuni aderenti in parti proporzionali alla popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente.

ARTICOLO 5

 MODALITÀ DI CONSULTAZIONE

La consultazione fra i comuni sottoscrittori è assicurata dal Consiglio dei Sindaci, di cui all’art 9 del Regolamento dell’Associazione Intercomunale, sotto il profilo politico – amministrativo e dal Comitato di Direzione previsto all’art. 19  dello stesso Regolamento, sotto il profilo tecnico – giuridico.

ARTICOLO 6 

 DURATA DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione avrà durata di  tre anni dalla data di stipulazione.

Letto, approvato e sottoscritto

Comune di Busseto


Comune di Fidenza


Comune di Fontanellato


Comune di Fontevivo


Comune di Noceto


Comune di Polesine Parmense


Comune di Roccabianca


Comune di Salsomaggiore Terme


Comune di San Secondo Parmense


Comune di Sissa


Comune di Soragna


Comune di Trecasali


Comune di Zibello


 DELIBERAZIONE  N. 10  DEL  30.5.2003

OGGETTO: APPROVAZIONE PROPOSTA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI ADERENTI ALL’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE TERRE VERDIANE 
ED I COMUNI DI POLESINE PARMENSE E ZIBELLO  PER L’AFFIDAMENTO DI UN INCARICO RELATIVO ALLA FORNITURA DI SERVIZI DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE E CONSULENZA SUI FINANZIAMENTI E LE OPPORTUNITA’ COMUNITARIE PER GLI ENTI LOCALI, I CITTADINI E LE IMPRESE .

IL CONSIGLIO DEI SINDACI

Premesso che:


l’Associazione Intercomunale Terre Verdiane intende attivare un ufficio denominato “EUROPOINT” rivolto agli enti locali, alle associazioni, ai cittadini ed alle  imprese del territorio dell’Associazione per  fornire informazioni circa le opportunità finanziarie offerte dalla Comunità Europea, per svolgere  attività di assistenza e consulenza nella stesura dei progetti relativi a bandi comunitari, nonché attività di formazione di base nell’ambito dell’europrogettazione rivolta ai funzionari degli enti aderenti all’Associazione,


l’Associazione Intercomunale Terre Verdiane intende perseguire la realizzazione di detti  obiettivi avvalendosi della collaborazione di esperti del settore cui demandare l’espletamento delle attività di informazione, formazione e consulenza nell’ambito dell’europrogettazione; 

Considerato che AICCRE, Associazione dei Comuni, delle Province e delle Regioni d’Europa, nonché delle Comunità Locali (Aree Metropolitane, Circoscrizioni, Comunità Montane), riunisce Enti regionali e locali impegnati ad operare per una Federazione Europea fondata sul pieno riconoscimento e la valorizzazione delle autonomie regionali e locali, sulla base del principio di sussidiarietà e che tra i compiti dell’Associazione, di cui all’art. 2 del proprio statuto allegato agli atti di questa deliberazione, sono annoverate anche attività che formano oggetto della convenzione  costituente parte del presente atto;

Valutato, quindi, ragionevole ed opportuno affidare ad AICCRE l’incarico di svolgere, nell’ambito del territorio dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello, a favore degli enti locali, delle associazioni, dei cittadini e delle imprese che si trovano sul territorio di competenza, attività di informazione, formazione e consulenza nell’ambito dell’europrogettazione, come meglio specificato nel disciplinare d’incarico allegato al presente atto;  

Stabilito, quindi, che il servizio fornito dovrà esplicarsi secondo tre diverse direttrici:

A.
Attività di informazione.

AICCRE  dovrà fornire un servizio informativo attraverso una newsmail mensile dalla quale i comuni dell’associazione e gli altri soggetti interessati potranno trarre tutte le informazioni necessarie circa i bandi comunitari in scadenza. Specificatamente si potrà accedere ad informazioni relative al programma di riferimento, all’obiettivo del programma e del bando, alle azioni finanziabili , ai beneficiari del bando, al budget disponibile alla data di scadenza, ai contatti ed alle aree geografiche ammissibili dal bando, nonché ogni altra informazione ritenuta necessaria mediante diretta  e personale consultazione di AICCRE 

B. Attività di Formazione.

AICCRE dovrà organizzare un corso di formazione di base per i funzionari degli enti aderenti all’Associazione  e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello sull’europrogettazione. Il corso dovrà essere incentrato sull’acquisizione delle competenze di base nella progettazione, sulle linee di finanziamento comunitarie (sviluppo dell’idea progettuale, individuazione delle linee di finanziamento comunitarie adatte, creazione del partenariato transnazionale di progetto, rendicontazione) .

C.
Consulenza in ambito dell’Europrogettazione.

AICCRE dovrà fornire un servizio completo di consulenza nel caso in cui l’Associazione e/o i singoli enti della stessa, nonché le associazioni, i privati e le imprese,  decidano di sviluppare un progetto co–finanziato dalle Istituzioni Europee.

Il servizio dovrà assumere una duplice forma:


Qualora gli interessati ad un progetto siano uno o più  fra quelli sopra elencati, ed uno di essi assuma la funzione di coordinatore, i servizi offerti  si sostanzieranno come segue:

Nella fase di redazione della proposta:


Partecipazione al reperimento di partners, interessati al progetto, o coinvolgimento di partners già individuati;


Definizione dell’entità e delle modalità di erogazione dei contributi provenienti dai vari partners coinvolti;


Ricerca presso la Commissione Europea di indicazione sulle priorità reali; 


Redazione della proposta.

Nella fase di gestione del progetto:


Supporto al coordinamento tecnico/scientifico del progetto;


Coordinamento tecnico-amministrativo e contabile del progetto;


Controllo di qualità del progetto;


Interfaccia tra la Commissione Europea ed il consorzio/Associazione e/o gli altri interlocutori interessati al progetto.


Qualora gli interessati vogliano partecipare ad un progetto come partner,  i servizi offerti dovranno essere:

Nella fase di redazione della proposta:


Individuazione dell’entità dei contributi e modalità  della loro erogazione dovuti al coordinatore per i preliminari e la redazione della proposta;


Interfaccia tra l’Associazione Terre Verdiane e/o il partecipante al  progetto con il suo coordinatore.

Nella fase di gestione del progetto:


Coordinamento di tutte le attività connesse al progetto ;


Interfaccia tra tutti i partecipanti ed il  coordinatore;


Gestione tecnico-amministrativa e contabile delle attività all’interno del progetto.

Precisato che, l’attività di cui al precedente punto - A. Attività di informazione - sarà  rivolta a tutti i Comuni sottoscrittori della convenzione di cui alla premessa, alle associazioni, ai privati ed alle imprese del territorio di riferimento, mentre l’attività di cui al punto - B. Attività di formazione - sarà rivolta ai funzionari degli enti aderenti all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane  e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello e l’attività di cui al punto - C. Consulenza in ambito dell’Europrogettazione – sarà rivolta a tutti i Comuni sottoscrittori della convenzione, mentre i rapporti di consulenza ad associazioni, privati ed imprese del territorio di riferimento saranno regolamentati da appositi contratti da stipularsi fra le parti interessate;

Ritenuto, pertanto,  per i motivi sopra esposti, di approvare la proposta di convenzione allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale,  individuando quale ente  capofila, il comune di Fontanellato, incaricato della esecuzione del contratto da stipularsi con AICCRE, del coordinamento delle attività degli enti coinvolti con il soggetto individuato per la gestione dello sportello e dell’allestimento di una sede operativa pressa la propria sede, demandando, invece,  al comune di Fidenza, capofila per la gestione economica e finanziaria dell’Associazione, il compito di espletare le formalità necessarie per l’assegnazione dell’incarico; 

Verificato che la spesa per la realizzazione del progetto di cui sopra ammonta ad € 7.250 per il periodo 1.7.2003 – 31.12.2003 e che tale spesa è ricompresa tra le risorse previste  nel Quadro Economico Preventivo 2003,, con allocazione tra le voci indicate al n. 7 di detto Quadro Economico Preventivo,così come approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 15 del 28 ottobre 2002;

Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Generale dell’Associazione in ordine alla regolarità  tecnica;

Con  voti favorevoli  legalmente espressi

DELIBERA

1.
DI APPROVARE  la proposta di convenzione tra i comuni aderenti all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane ed i comuni di Polesine Parmense e Zibello  per l’affidamento di un incarico relativo alla fornitura di servizi di informazione, formazione e consulenza sui finanziamenti e sulle opportunità comunitarie per gli enti locali, le associazioni,  i cittadini e le imprese  del territorio di riferimento, che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale.

2.
DI CONSIDERARE opportuno affidare ad AICCRE – Federazione Emilia Romagna, Viale Aldo Moro, n. 50 – 40127 Bologna,  l’incarico di svolgere, nell’ambito del territorio dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello , a favore degli enti locali, delle associazioni, dei cittadini e delle imprese che si trovano sul territorio di competenza, attività di informazione, formazione e consulenza nell’ambito dell’europrogettazione.  

3.
 DI APPROVARE il relativo disciplinare di incarico con cui il comune di Fidenza, capofila per la gestione economica e finanziaria dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane , affida ad AICCRE  l’incarico di realizzazione degli obiettivi oggetto del presente atto.

4.
DI INDIVIDUARE  quale comune capofila, il comune di Fontanellato incaricandolo  della esecuzione del  contratto da stipularsi con AICCRE, del coordinamento delle attività degli enti coinvolti con il soggetto individuato per la gestione dello sportello e dell’allestimento di una sede operativa presso la propria sede.

5.
DI DEMANDARE al comune di Fidenza, capofila per la gestione economica e finanziaria dell’Associazione, il compito di espletare le formalità necessarie all’assegnazione dell’incarico ad AICCRE.

6.
DI DARE ATTO che la spesa per la realizzazione del progetto di cui sopra ammonta ad € 7.250 per il periodo 1.7.2003 – 31.12.2003 e che tale spesa è ricompresa tra le risorse previste  nel Quadro Economico Preventivo 2003, con allocazione tra le voci indicate al n. 7 di detto Quadro Economico Preventivo,così come approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 15 del 28 ottobre 2002.

7.
DI TRASMETTERE il presente atto a tutti i Comuni aderenti all’Associazione ed ai comuni di Polesine Parmense e Zibello perché provvedano ad approvarlo  in sede dei rispettivi Consigli Comunali.

8.
DI DICHIARARE la presente deliberazione  immediatamente eseguibile per l’art. 134.4 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267.

DISCIPLINARE D’INCARICO

Premesso:

-  che l’Associazione Intercomunale Terre Verdiane,  intende attivare un ufficio denominato “EUROPOINT” rivolto  ai Comuni associati, ai Comuni di Polesine Parmense e Zibello , alle associazioni, ai cittadini ed alle  imprese del territorio dell’Associazione e dei suddetti comuni di Polesine Parmense e Zibello,  per fornire informazioni circa le opportunità finanziarie offerte dalla Comunità Europea, attività di assistenza e consulenza nella stesura dei progetti relativi a bandi comunitari, nonché attività di formazione di base nell’ambito dell’euro-progettazione rivolta ai funzionari degli enti aderenti all’Associazione Intercomunale;

- che è stato stipulato una apposita convenzionata, individuando il Comune di Fontanellato quale capofila e incaricandolo della esecuzione del presente contratto e del coordinamento delle attività degli enti coinvolti con il soggetto individuato per la gestione dello sportello e dell’allestimento di una sede operativa presso la propria sede

Ravvisata la necessità di individuare esperti del settore cui demandare la realizzazione degli obiettivi sopra indicati

Si determina quanto segue:

Articolo 1

Oggetto dell’incarico

Il Comune di Fidenza, in qualità di Comune capofila per la gestione economico – finanziaria dell’Associazione, affida ad AICCRE – Federazione Emilia Romagna, Viale Aldo Moro, n. 50 – 40127 Bologna l’incarico di svolgere, nell’ambito del territorio dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane e a favore dei comuni di ………………, dei cittadini e delle imprese che si trovano sul territorio di competenza,  attività di informazione, formazione e consulenza nell’ambito dell’europrogettazione, così come di seguito meglio specificato.

Articolo 2

Attività ed obiettivi

Il servizio fornito si esplicherà secondo tre diverse direttrici:

B.
Attività di informazione.

AICCRE  dovrà fornire un servizio informativo attraverso una newsmail mensile dalla quale i comuni dell’associazione e gli altri soggetti interessati potranno trarre tutte le informazioni necessarie circa i bandi comunitari in scadenza. Specificatamente si potrà accedere ad informazioni relative al programma di riferimento, all’obiettivo del programma e del bando, alle azioni finanziabili , ai beneficiari del bando, al budget disponibile alla data di scadenza, ai contatti ed alle aree geografiche ammissibili dal bando, nonché ogni altra informazione ritenuta necessaria mediante diretta  e personale consultazione di AICCRE 

B. Attività di Formazione.

AICCRE dovrà organizzare un corso di formazione di base per i funzionari degli enti aderenti all’Associazione  e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello sull’europrogettazione. Il corso dovrà essere incentrato sull’acquisizione delle competenze di base nella progettazione, sulle linee di finanziamento comunitarie (sviluppo dell’idea progettuale, individuazione delle linee di finanziamento comunitarie adatte, creazione del partenariato transnazionale di progetto, rendicontazione) .

D.
Consulenza in ambito dell’Europrogettazione.

AICCRE dovrà fornire un servizio completo di consulenza nel caso in cui l’Associazione e/o i singoli enti della stessa, nonché le associazioni, i privati e le imprese,  decidano di sviluppare un progetto co–finanziato dalle Istituzioni Europee.

Il servizio dovrà assumere una duplice forma:


Qualora gli interessati ad un progetto siano uno o più soggetti fra quelli sopra elencati, ed uno di essi assuma la funzione di coordinatore,  i servizi offerti  si sostanzieranno come segue:

Nella fase di redazione della proposta:


Partecipazione al reperimento di partners, interessati al progetto, o coinvolgimento di partners già individuati;


Definizione dell’entità e delle modalità di erogazione dei contributi provenienti dai vari partners coinvolti;


Ricerca presso la Commissione Europea di indicazione sulle priorità reali; 


Redazione della proposta.

Nella fase di gestione del progetto:


Supporto al coordinamento tecnico/scientifico del progetto;


Coordinamento tecnico-amministrativo e contabile del progetto;


Controllo di qualità del progetto;


Interfaccia tra la Commissione Europea ed il consorzio/Associazione e/o gli altri interlocutori interessati al progetto.


Qualora gli interessati vogliano partecipare ad un progetto come partner,  i servizi offerti dovranno essere:

Nella fase di redazione della proposta:


Individuazione dell’entità dei contributi e modalità  della loro erogazione dovuti al coordinatore per i preliminari e la redazione della proposta;


Interfaccia tra l’Associazione Terre Verdiane e/o il partecipante al  progetto con il suo coordinatore.

Nella fase di gestione del progetto:


Coordinamento di tutte le attività connesse al progetto ;


Interfaccia tra tutti i partecipanti ed il  coordinatore;


Gestione tecnico-amministrativa e contabile delle attività all’interno del progetto.

L’attività di cui al precedente punto - A. Attività di informazione - sarà  rivolta a tutti i Comuni sottoscrittori della convenzione di cui alla premessa, alle associazioni, ai privati ed alle imprese del territorio di riferimento.

L’attività di cui al punto - B. Attività di formazione - sarà rivolta ai funzionari degli enti aderenti all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane  e dei comuni di Polesine Parmense e Zibello.

L’attività di cui al punto - C. Consulenza in ambito dell’Europrogettazione – sarà rivolta a tutti i Comuni sottoscrittori della convenzione, mentre i rapporti di consulenza ad associazioni, privati ed imprese del territorio di riferimento saranno regolamentati da appositi contratti da stipularsi fra le parti interessate.

Gli obiettivi perseguiti sono, in sintesi, l’individuazione delle  soluzioni possibili che consentano di ottenere il miglior risultato misurabile in termini di efficacia, efficienza e qualità del procedimento posto in essere.

Articolo 3

Modalità di lavoro

La fornitura da parte di AICCRE dei servizi in oggetto comporta la presenza di un esperto presso la struttura del  comune di Fontanellato. AICCRE dovrà garantire una presenza articolata in  tre giornate settimanali, come segue: 

-
il lunedì dalle ore 8,30 alle ore 13,30 presso la sede comunale di Fontanellato, per garantire la apertura al pubblico dello sportello “EUROPOINT”

-
in altre due giornate di presenza presso la sede comunale di Fontanellato o anche presso le altre sedi dei Comuni dell’Associazione, in relazione alle necessità. 

Ogni attività viene preventivamente proposta, discussa e concordata e quindi svolta, in nome e per conto, potendo AICCRE fare riferimento al Comune di Fontanellato.

Articolo 4

Durata e recesso.

Il contratto avrà inizio il 1.7.2003 e sarà in essere fino al 31.12.2003, rinnovabile per ulteriori sei mesi  a mezzo di  lettera raccomandata a/r con riferimento diretto al presente contratto. La conferma dovrà essere prodotta quindici giorni prima della scadenza.

Il diritto di recesso dovrà essere comunicato da ciascuna parte all’altra a mezzo di  lettera raccomandata a/r, con un preavviso di almeno 30 giorni. In ogni caso, salvo comprovata mancanza di AICCRE già precedentemente notificata, il diritto di recesso esercitato dal committente non sospende il dovere di pagare per intero quanto previsto nel contratto.

Articolo 5

Corrispettivo

L’importo per la realizzazione dell’iniziativa presente è di € 6.250 iva ed altri oneri compresi, da liquidarsi a fronte di presentazione di regolare fattura, entro 30 giorni data fattura, secondo le seguenti modalità:

Ø
30% al momento dell’avvio del progetto;

Ø
40% al 30 settembre 2003;

Ø
30% al 31.12.2003.

Nel corrispettivo sopra indicato sono compresi:

·
Spese di vitto, alloggio e viaggio sostenute dall’incaricato di  AICCRE relativamente alle tre  giornate settimanali previste di presenza;

·
Tutte le spese, imposte e tasse, assicurazione contro gli infortuni inerenti il contratto.

Le spese di viaggio e soggiorno, documentate, specificatamente autorizzate in via preventiva dal Direttore dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane per attività svolte al di fuori dell’ordinario nell’interesse  dell’Associazione nel suo complesso , saranno rimborsate nel limite massimo di € 1.000,00, al termine delle missioni. Il rimborso compete in misura di 1/5 del costo medio del carburante per chilometro percorso ovvero del prezzo intero dei biglietti ferroviari ed aerei, nonché dei mezzi di trasporto urbani ed extraurbani utilizzati. Le spese di viaggio e soggiorno, sostenute per l’espletamento  di attività direttamente riconducibili ad un singolo ente, associazione, impresa o privato, saranno a carico del diretto committente.

Articolo 6

Success fee

Nel caso di preparazione di progetti europei viene stabilito, inoltre, un success fee vincolato al buon esito della proposta ed al conseguimento del finanziamento previsto. Il beneficiario dovrà riconoscere ad AICCRE un compenso pari all’10% del finanziamento comunitario ottenuto.

Articolo 7

Rapporti con il personale

Per lo svolgimento dell’attività verrà utilizzato personale scelto ad esclusiva cura di AICCRE, senza che per detto personale s’instauri alcun rapporto con i comuni; parimenti  AICCRE ritiene indenne i comuni da ogni molestia in caso di infortuni dipendenti dall’uso di mezzi e attrezzature impiegati per l’effettuazione dell’attività di cui trattasi.

Articolo 8

Penalità per inosservanza degli obblighi contrattuali

Il Comune di Fidenza non darà corso, in tutto o in parte, all’erogazione del compenso pattuito se  AICCRE, non ottempererà a quanto determinato nel presente disciplinare. 

Articolo 9

Proprietà intellettuale

Nel caso in cui gli enti sottoscrittori decidano di affidare ad AICCRE la redazione dei singoli progetti, la proprietà intellettuale  degli stessi rimane di AICCRE che ne cede il solo diritto di sfruttamento non esclusivo,  a fronte del pagamento del corrispettivo di cui all’articolo 6.

Ogni informazione, ogni risultato e prodotto/servizio realizzato da ciascun  beneficiario nel corso del progetto, è di sua esclusiva proprietà, anche se nello sviluppo si è avvalso del contributo di consulenza oggetto della presente proposta.

Articolo 10

Controversie

In caso di controversie relative all’interpretazione o applicazione del contratto, le parti rimettono la definizione ad un collegio di tre arbitri, dei quali uno nominato da ognuna delle parti ed il terzo, se non nominato di comune accordo, dal Presidente del tribunale di Parma.

Articolo 11

Responsabilità

L’Associazione Intercomunale Terre Verdiane si intende sollevata da ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose arrecati da AICCRE nel corso dell’espletamento dell’incarico.

Articolo 12

Norma di rinvio

Per quanto non contemplato nel presente disciplinare valgono le disposizioni contenute nel codice civile e le leggi speciali in quanto compatibili.

Articolo 13

Registrazione

Il presente atto, stipulato in forma di scrittura privata, è soggetto a registrazione in caso d’uso con onere a carico della parte richiedente. 

Letto, approvato e sottoscritto.

………………. , lì ………………

 per AICCRE                                                per l’Associazione 

                                                                                            
Intercomunale Terre Verdiane

                                                       Il Sindaco di Fidenza


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 26 giugno 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 07/07/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

